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FS n at E n ; lodi ‘sucedind|» 24, Podarobilàl’ indicà 
® fue & i. . feti cho la Germania, ha lasciato in'coîie goneros: e fedeli coloni della/lug? So alè santuari, CuAI snicedi a CaBial L 
Pa prossima guerra. te fe o i i lin fl ire pei i ic a 
ssi tra 3 © sia come in Ftatia; cono: -fetieci che!che mentre ora salutano col loro la- religios!s apecials hano lug ta! pa 6. quand Ghé è" PATUZiA 16, 
o accendono, quando possono, la fise-{voro, colla loro ‘appassionata asst-|durant l'an? SRL estate ital ai a DO ae 
servito ad esso dal metodi, Agile ‘im-icola della vecchia ammirazione come jatenza, colla loro fermezza davanti al Date. des segris ; giealiti 95. Iso. ludte la SAR ) 
su me n prodi, iù per ammonire il popolo: « Bada chelsacrifici più dolorosi, i loro fratellijquaia ai calehre pocle voltis. , . 1a: i cn 
Dee na IL . drone o Do. doni tu non sai far nulla, non ssi produrre j che da no la fiorente e nobile vital 2 Alirls ricorencis atòrichla, no' re-|cognon n dal non dal pa SR i 
nobtra produzione Metello fiale nola /ndila, non ‘puo! riussir a nessinà e- per la comune grandezza ; devono pre: ligioste, dal Ta Cenni prendo aiznà doriche ian 
È uls a con-iparare Je armi per Îl buon raccolto }inondaziona, 196 “la , iaia 
DI quosto fottelamo, abbiamo avute Pallezion "armonie osta: liraro, un accolto dove l'indipen-|ghîn ricuardàd!s.. rivî, .monts, atradis,..campagnia, 0 
rocenti provo, in inchiesta ed in re- trice », denza nazionale deve sorgera in tuttai 3. Fieris, marciude, epoche, impors|ben s' intind In furlan. - 
ferendura, che se rivelarono qualche :0E' per questo che ogni qual voliailz ava fiera purezza. Niente larvate|tance, particolarità la fp. è. mareiàd —— eee 
soraggiosa @ libera, voce, se minero in leggiamo qualch> pagina che con pa-jammirazioni per i nostri nemici a-|dal ucei, a Sacil e concora di ose!a-] come é morto il “nipote 
ovidenza la contrizione di Muminatl {Ce serenità, ci riporta si meriti della i dunque, chè le ammirazioni devono|dors capàzz di imità il ghant - dai ucel. di Felice Veneziani: 
spiriti italici, rivalarono anche quanto Germania, noi sentiamo un invincibile | essere riguardate'ora, o come frutto] 4. Epochis in cui è haa luc apeciala © 
profondo foszoro lo radiei del P ervi= senso di ribellione, perchè ci sembraidi debolezza, o come tendenze sospette. [fiestla: tentro. ’oparo, velfons, corsia, 
liamo mentale nostrano. che in questo caso la bilancia. della! Dobbiamo Imparare ad avimirare nolfcucagne, tìr al gial, salz, casdtos di 
Dimostrarono cioè.:che noi avevamo giustizia possa essere anche infranta,istesat, perchè solo in tal modo la no-[raritàda, gidstria;.. ui dial Quando la guerra 
In buona parte perdute le traccie del per coltruire una'nuova bilancia; sulla istra patria può essere superba di noi,} 5. Peschis, chiazzadia fatin da grandini na dell’Universit 
pensiero, nazionale che sl svolse attra-[guale siia luminoso l’ equilibrio uni-|Per ammirar noi stessi, dobbiamo|comitivis une o'pocis ‘voltia’ ad” an; |i donò la di 
veréo fi secoli per l’opera dei nostri] virsalo della ‘civiltà, Questo impeto di [coordinare I nostri storzi al di fuori[batudis di salvàdi. dai} SA di primo c 
grandi penaatori e acienziati, poeti ed tibellionie, ci autorizza a disconèscere|di ogni ingerenza straniera ; dobblamo| 6. Speclalitadn gastronòmichis da sì avviava vara 
artisti, def quali ci eravamo abitusti/,nche i meriti dei nemici, perchè que-jriconoscere la nobiltà della nostra in-|pals e stagion In col ai fasin (cròstul È 
a studiare le opere attraverso il pen=Isti, pur di raggiungere il loro trionfo |telligenza; dobbiamo disciplinare ie|mandolat, favetta dai muarta, frituile, 
siero straniero. assolto, ‘81 sono accaniti atiche con-|nostre energie, per una produzione|pietun, ghàpona, razzie, lenghe dij! 
La Germania aveva acutamente.ape- {tro i monumenti dell’ arte e del pen-{onesta; dobbiamo parfezionarei in uniNadal ecc) i 
culato su questa nostra pigrizia spi-|siero degli altri popoli, e vorrebberojlavoro assiduo ; dobbiamo creare senza} 7. Spectalitàds di ogni paîs (gu se 
rituale, arrivando anche a grossolane |arrivate alla distruzione del più u-lfinalità speculatric!, gli opifici e lefdi Cividàd, sparge dt Treaèsin, carte» 
audacie, tall da negare e falsare, qual-|mile simulacro del  gerilo iatinò; al|mavatranze per le industrie che han. {sis di Turcini, formaele di Vileuarbe, 
che volta, la luce che si sprigionalfine di proclamare sulle rovine:delfno dato !! nostro struttamento allofpiargui di Latisane, formadi Montàs, 
immortale dai geni di nostra gente. | mondo che sono il popolo eletto eter-isiraniero ; dobbiamo insomma creare |a3ìn, ribuele. di Rosacis, frute dal Na» 
Ora, se v'è una necessità patriot-]namente vittorioso.’ i’ Indipendenza Economica dell’ Italia, {d'son, salamin di Godie, persùtt di 
tica, un dovere patriottico, è quelio{ .E”:per questo cho mentre la- san-|senza della quale, quella politica nonjS. Dendl, ecetare). È 
di distruggere questo feticlamo spiri- | puinosa lotta dilaga in campi, sempre|avrebbe il valore che questa guerraf 8. Rarità dal pais : Gisghèi, rovinia, 
tuale, che è forse quello che più più vasti e non mostra ancora indiceldeve darle. A questo patto solo po-|puints, grotia... . È redenzione della sua elttà- natale 
gran male fece al noatro sentimento/gi termine, dobbiamo lavorare a pre-jtremo vincere la prossima guerra| 9. Meté»rologio, Montanis second lal Giorni sono, zior smentire la 
politico. E questo dovere ai deve e- parare la guerra per la pace. In que-(della pace. Poi avremo tempo di am-| credenze popolar. Primis e ultimisiyoca della sua morte aveva telegr 
Splicare, per ottenere veri risultati dista guerra riaturà/mente ;juna ;graidé | mirare anche gli altri, anche gli spi-{nefs, zulugnàdis e altris vicendie mo-Ifato alla sua care fi migli 
liberazione, col massimo ardore, ma-lazionèe deve è dovrà esercitara ll go-jriti megni di un popolo che si è mo-{téorologichia notadis dal populi. Ple. semplici parolé: « Ho varsatà 
gari anche con un calore violento:|verno, ma una grandissima azione distrato indegno di essi, e la colturajnis.. Cussì inveci di atrolegà a nas,]nangue per la Patria, stò” 
Infatti dice un adagio antico : Peririgervata ai soldati, at efitadini d'I-{del quale, hon seppe produrre altrojcome e’ fasevin in tài temps passads, 6 
raddrizzare un albero storto, non|talia cioè, a quelli che la. Germania, {che una nuova'e più micidiale esplo-}ò podarin meti in tat lunari qualchi 
basta metterlo diritto, bisogna Pie-/collo sue industrie, coi suoi traffici;{zione della barbarie antica. ronostie plui ‘atendibil, sugeritt da 
garlo dall altra parte, collé sue banche, ha aggiogato al suo P'omservazion secolar ‘des vicendis at» 
E per piegar l'albero tedesco dal- carro, e vorrebbe continuare a tenere 8. Ernesto Arboco. Èmosterichis. i 
Paltra parte, sl deve perdurare nel- i 10 Fenologia, Ariv è partenze des 
l'esame critico che qualche colto e 
patrio intelletto ha cominciato a pro- 


sisilis e di altri ucei di pass. Prina 
î H ani fi flors; priwizie da l'ort e primis po 
durre, e ridondare alle fonti della ro- Î ) Ù Ni rela età’ del suò battaglione che 
stra latinità immortale, per rinnovarel È o 14. Azrisoltora. Epoche, dal, divlara colpito nella nobfla' frotite, n 
completamente nel materno pensiero. À {lavora agricui. Epoche dai cont:àa,i correva all’aasalto alia testa: def 
Non devono rimanere amrolrazioni] ‘Ad aitestare quanto in questi ultimi «Lunari dai Furlans» pai 1916, chel paiamenta di - fitta 0 tassi, disdote;lantdati; è mort> pel'auo granda ide: 
più o meno velate, perchè quelle rap-jsemps 6 specialmente dopo l'inizio della|al dovarà contigaì un mont di noticilsjesmbiaments di 6hasa, ace. mentre Gorizia cede 6 la 
presentano nel campo della colturaiguerra santa di redenzione, il nostro | di ogni fate, Uitlis, anzi necessarila,j  jg Igiene. Conseis (popolara di 1-{Trieate ‘si " 
un legame che può servire a rinsal-| Friuli — che della guerra stessa è il pal enestant è pal puarett, pal con. giene. Malattia, rimiedis, Proverbios | Il nip li 
dare le vecchie catene. Quelle catene cuore pulsante — sia divenuto oggetto dif tsdin e pa’ l’artist,. pal posident e pal pdc cognosbs di agricolture,, meteo-{po'eva aspirare ad'una fini 
per cui ‘tanto sangua si sparge allolstudio e si aitiri la benevola osservazione | ne; oziant. rologle, ec:nomie domestiché, conseis|gna e più'luminosa, .. 
scopo di infrangerle per sempre. ed sl cursoso interesse del resto d’ Italia. domsndis che Usstre Siorie e igieniens. ss a 
Bieogna tener calcolo che da froppl [pubblichiamo una cirorlare în friulano | colàbori cul mandànua articui ia prose 
ann! Ja mentalità italiana era piegata |diramata da una Commissione che a Bo-|e poesita di ogni fate, che, se no' 
al teutoniamo, per non esigere verso |logna si è costituita -coll' intendimento di | ciataran puest in-t-aì lunari, lia me- 
ogni coss tedesca una critica severa ipubblicars una Riviata sliusirata deiltarin tn-te' Riviste. Si capiss par con: 
ohe valga a mettere in valore le no-|riuli e dei paesi ladini. ‘eguenze. che bisugne che tràtin ar- 
stre forze e la nostra dignità. La grafia udoperata in questa circola | gom: ns simpri utili e intereasans e no 
Abbiamo un po’ insistito nel campo]re, quantunque si affermi in essa che è}fobia di atualitat, che han un inte- 
spirituale, perchè riteniamo sia que-{quella scientifica ed internazionale per la|rens solamentri momentàneo. 
sto il tramite più fecondo per il quale | lingua friulana, lascia molto a desiderare Intant, La prein cun insistenze che 
stonante, alla: quale faceva;riacontro; {sl è avviata la supremazia tedesca, [a noi, che siamo auvstzi alle grafis molto [al. vedì la gontilàza di riapuindinue a 
uella di tuite le altre induatrio. |nella produzione industriate, nellojpiò semplici în uso fra noi da chi pub {lis domandis che 0' matin ca da pia 
di tutti gli altri commerci, per l' nc. |svolgimento det traffici, nello sviluppo Tico 0 pubblica lavori in dialetto; grafia|relativia a la so paro:bie, Capelanie 
cumulimento del ‘prodotti necessari |bancario. Cominciare nelle scuole ajpoco dissimile da quelle adottate per la 9 Somun. a da tropp, sla 
ala ceeenfo gp a ale eos. egizoe di nol allo | ie dat cond ara ne ve able sean 
. {razione alla Germania, era lo atesso 
ta fa forno quenta. csgità pra ata che distruggere le doti precipuo della 
dtruzi di sabotaggio, di reg. {atirpe, annientare cioè le energle fat- 
sioni "di violenza Go i tedssthi I [tivo del suo ponalero, per addormen: 
vevanio saputo creare tra le genti di|f8"l0, nella produzione di quello te- 
queste nazioni, per. modo Gu non desco, riservandogli soltanto tl dovere 
un golliazio ambasciatore, nè un ad- Ci vendare ed imporre la produzione | 
detto militare, potevano far ravve- mist 4 
dere le nazioni trascinate giù per la Voti, tto Lera ederga, 
cina, pcaldiosa pregarata dalla cor- | mania nel ‘nostro paese, hanno avuto 
Fonono, tadenca. Ù un unfed punto di. mira: quello di 
Ed è appunto questa trama di in.sotfocafa:t todo Iniziative nf 
teresdi, che fu una vergogna: collet-|s dissfritiàf pol i ‘nostri capità 
tei popoli, n dA La i il consumatore suggestfonato, 
parto, che costltalooe, per la Germa- desco. ia: care ETe Molo n 
fn E Rata Re ner per la che si volgevano verso molteplici di- 
È g pace. rezioni, incontrando così nel cammino 
appunto questa trama, che man-| commercianti in cerca di facile Gres 
tiene tra nol 1 profeti delle industrie/dito, { banchieri desiderosi di far da 
tedésche, della finanza tedesca, della| vetrina, gli Ingegneri abbnatanza dute 
cultura tedesca, dell’ arte tedesca, dellt;; per coprire’ colla propria ban: 
socialismo tedesco, dell’ internazionale diera tecnica i prodotti stranieri, e 
Hic ATE Mdra:: ni salta Lal così fino a conquiatare e a corròm- 
o ora, o del ae 
germaniamo' pere gran parte della macchina com- 


, merciale italiana, attorno alla quale 
E dove quest profeti non hanno un]gi stringevano uomini d'affari e uo» 
vero a propio interesse materiale, 


mini politicl ; uomini di finanza e pro- 
hanno però un feticiamo deprimente, jfessori di economia politica, abituati 
che dinota a qual punto il pensiero e 


a giurare in nome del verbo tedesco, 
tedesco fosse penetrato nelle menti a+] Ebbene, questi sono ancora i pro- 


u 
Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » ti 


Le tre figlie del conte. 





Non. ;sirà, cruenta, ipo form 
sarà mono fiéra è tenace della wuerra 
che fulmina tante terre d’ Europa. £ 
appunto perchè sarà una lotta for- 
midabile, bisogna prepararla mentre 
si combatto coi cannoni e ‘colle mi- 
tragliatrici : mentre tutti gli ordigni 

iù terribili solcano la vita di mi- 
on! d'umini. 


Intendiamo parlare, della guerra 
che ci porterà la pace, per la quale, 
bisogna ben ricordarlo, i nostri se- 
colnri nemici sono assai meglio pre- 
parati di noi. Abbiamo altra volta 
dimostrato come la Germania abbla 
diretto la sua azione guarresca, con 
uao stadiato piano militara-commer- 
ciale, Occupare il Balglo, paese ine 
dustriale per eccellenza : occupare i 
dipartimenti del nord-est della Fran- 
cia, dove le industrio della Repub- 
blica son più fiorenti e dove la ric- 
chezza mineraria del suolo può dare 
una sempre crescante produzione; 
occupare la Potonla russa dove è più 
concentrato; i{ lavoro russo, e poi di- 
atruggeréè possibilmente tutti i segni 
del lavoro dei paesi che f tedeschi 
intendevano domicare. 

Ottenuti questi effetti, i tedeschi 
pensavano che, rimanendo tutte le 
loro industria Intatte, avrebbero an- 
che un enorme munizionamento com- 
merclale per una nuova invagione dei 
loro prodotti, contro i quali la resi- 
stenza non sarebbe forsa possibile, 

Questo è stato Indubbiamente ii 
calcolo della Germania, un calcolo 
che se appare fondato sul primi ri- 
sultati della guerra, è più tondato 
ancora sulla preparazione lunghigsi- 
ma, su'la infiltrazione tenacissima»e 
minutissima, fatta nelle nazioni che 
ora lottano per distruggere quel so - 
gno di egemonia tedesca, che ess 
con una maravigliona incoscienza, 
hanno lasciato ingrandire fino a ve 
derne il sanguinoso tentativo di pra- 
tica applicazione. 

Digiamo dncosclenza; perchè non è 
possibile sfuggire alla domanda che 
ogni più semplice intelletto può ri. 
volgeral: quella cioè, di sapere che 
coss' ‘ci stavano a'fare a Borlino ed 
a Vienna, ma più particolarmente a 
Berlino, gli ambasciatori e gli ad- 
detti militari delle nazioni europee. 

Questi diplomatici, questi tecnici 
nor vedevano «nulla dell’encrme an- 
tica: preparazione militare; che nel 
1913 — risulta ora chiaramiante — 
era spinta con una febbrilità fmpres- 






























































































































Egli volava augerIà: sul tronto 
il cannone parlava, a Trieste a 
nuova volontà d’Italia. 

Pochi giorni prima di partir 
la linea del fuoco, gli fa' comu 
la promozione a maggiore. ‘Si 
leggermente è guardò ioni 

La vita era per lui sacrificio ed 
sacrificio Buo terideva costantenta 


































stai 

chie l’aveva costretto a fuggirà, d 

sun Tilesto. Ed oggi, i 

notizia” dalla ‘&ua morte si rip: 

è vera. È... RO 
Giacoino Veneziani è morto. al 
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Gi 























































13. Quezze.e pezz-ghe. Pizzul!s in- 
dustris. Tai dal boscs, 

14. Pastorizie. “Epoche ‘în cul si 
ghémin e dis chamin lis monta, 

15. Emigrazion Gaaod che partissin 
iu emigrants temporané a e ia. fcual 
pals, citàds o distretta è dsin di J&; 
mipaira che fàgin. Durade de’ emigra- 
zioni. È n Do ozti 
16. La lengio urlano vd guada» 
guaad o piardinud teren ae ten- ; 
denzé a dadegnà 0 a plardi teren viara dembrava pieno di tristi pensieri. 
1 prìsa lengazz vénit, aclàv o todesch?| evocato n Consiglio donde x 
Ce raùd érino lis condiziona.in t'al il minietro aell intento PO altr 
1866 è a menorie dat ‘plul vecions sonaggi e dire a Montalivet 
(1835 so) da dg ; a cercare per tutta Parigi: i. liati 

17. fa te' 50 glesle si prédiclal Infuojla raccolta dell’ auno, ll Montali 
furlan o In talian o in altria lenghis?|corcò le note richieste e alle: tre 
Variazione sucedilis è In ca epoche. iglio. 
(Aina dt riferiment : 1866, 1848, 1836). 

18 In ce lenghe Si confessino? 
Tross par cent da! abitants capissino 
npòs 0 nufe'el ‘alan? Tropla sono lis 
&nimis de so parochie ? 

‘19. In-tai consei comunal, ce lenghe 
ai déprial? o 

20 Se ia lerighe de’ maioranza e fe 
la venete, la sclave o la_todesche, 
tross par cant capissino il furlào ? 

21, SI podaressial vò un elenco a- 
bastanze ric dai cognons che sì ban in 
tal pais. cun la pronunzie furlane, 
Indicand, fra parentesis, come che e'|fondo e penetrante l’ assemblea:e 
son stade’ talianizàds? Distingui ifnunziò lentamente “queste:..parole: 
cognona di tameis forestia che si sonf« Ebbene, do, 0 signori, vi «dico:che 
turlanizsdis cul timp. In te riviste allnon è vero che abbiamo avuto .u 
saltarà fùr un studi sui cognons fur-fbuvna raccolta, Anzi ne abbiamo : 
lans e si procurarà di indicà la pro |vuta una cattiva, come l’anno scorso; 
nunzie original di ognidùn esi fissaràfe questo è grave. Voi tutti sapete: di! 
la vere ortografie. 1 C quale imporianza sia per la..tranqui 

22. Si podaressial vé une liste dalllità della Franòia e: specialmente .-.di 
Parigi che il pane:sopratutto «ala.:a 


























L'alto prezzo del pasé' 
‘ai tempi di .N 

Il pane fu caro assai‘ più chi 
[nel 1812 e Napoleone se 10. provedi 
vivamente. Ecco ih proposito quel ch 

narra la duchessa d’ Abranidài i 
Un giorno, a; Saint-Cloudjz trauma 
vera folla di invitati, ‘l’imperatore 

































cussì i sarin une vore  obleàs se nus 
darà separatamentri Informazione ance 
au altria pais vicins che Lui al co- 
guòss ben. 

Al po riapuirdi itsnt in furlan che 
in talian. Cheste circolar, cenca bi- 
sugne di altri, e' mostre avonde ben 
la ortografie sientifiche e internazio. 
nai pe’ lenghs furlane, 

A dush chei che e’ rispuindaran 
cun diligenze almanco a cualchidune 
fra lis domsndis, o mandarìn în regali 
une o, plui copits di.ua libri che a l’è. 
sof stampe, che al si intitule « Salud 
dal Friùl » e al conten lia piuî bielta 
poestis dal nestri gran Pieri Zorutt. 

Cun dutt il rispet e cun antic!pàds 
ringraziamenz, 


Gi siamo permessi perciò di correggerla 
|per facilitare as molti lettori la lettura della 
circolare; almeno fra nos friulans, sl bi- 
sogno delle innovazioni non ci sembra 
Gjfatto necessario. Bi nota in fatti in 
delta circolare l'uso: del k sn luogo detc 
suono duro e del ch; dell’ n con uua li- 
sovrastante (all'usanza spagnuola), 
licare sl nosiro gn ed altre varia- 
Zioni di ortografia che saranno bensssimo 








Da 



















gli altri. si.schermirono ;-'ma;la: image 
gioranza,sì.trovò.d’.accordo, insomma 
che la raccolta era andata, bono. L 

peratore ascoltò - tutti .attentameni 
col braccio appoggiato ‘alla. poltrona: 
6 la fronte sulla mano, poi ‘rialzi 
testa, guardò . col suo sguardo :pri 


































I compitators 
Mandà al plui prest lla rispuestia 
«Ai Compilatora dsl Lunari Furlan, 
Bologna Vallescura 11° 


dialelto — ans alla loro bella lingua; e 
como documento — la presentiamo senza 
altro ai nosiri letlori : 

Stimitissin sior segreiars comunal, Re- 
verendissin sior Flevan, (Curat, Capelan, 
Viciars, Cooperat6r). 

Ai prios di novembar 1915. 

Si è forasde une Comission par 
publicà une «Riviste Ilustrade dal 
Friuf e dai pais ladina fn lenghe fur. 
lane classiche e iu altria varletàs ls- 
dinis e vénitia. 

Intant che si splete il moment fa- 
vorevul par fà'e saltà fr o vin sta= 
bilia di publicà entri chest’an un 
li 


nando al suo pensiero dominante. 

— Almeno potremo uscire di qui; 
ma prima collochiamo il quadro al 
sua posto. 

























È qui vengono le questioni alle quali 
la circolare chiede di rispondere 

1. Cul isal ii patrono de’ so Pa- 
rochie, da‘s0 Capelanie 0 dal paîs ejsorenons? , 
dipendencis? Cuand faal il pardon oj. 23. Troas mestris dal doi sessoa sono 










religiosia speclala a;la.so parochie o{il furlan? Iu implegada comunsi, ilfpolo agesse avuto da.msngiarè; BE 
giesio bano lug in-tal pals il di de’[miedi, Il veterinari, la comari. ect..{sogns occuparsi serlamentò;di:gueat 
Sagre ? Si bàlial? Ce aliris fiestia banojsono furlane? affare, Pensate che quando: la-raccoli 











E si fermò, quasi aspettando 


iv. x 
risposta. 


Nel castello A Lal 
Il domani spuutò limpido e sereno, — In ogni .iiodo — i 
Della tempesta di quella notte pro-|ù necessario arrischiare ‘tutto, È 
Il quadro fu appeso nuovamente sliaj Terminato Il biglietto, e lettolo a {cellosa nessun altro veatigio restava, {la mia situazione è alquanto dia 
parete, - Salvatore, involse in easo la chiave|fuori che la. terra bagnata ed alcuni/Qual cavaliere non. mi..sem) 
— Raccogli 1 tuoi pennelli. Non delia porta esterna dell’ appartamento [strati di gragnuola nell’ombra e sulfcristiano; mi trovo, 
dimenticare alcuna cosa che possa d’Isabella, uscì pei dormitorio, attra«imusco degli a'beri. il suo frustlao e la pari 
denunciare la nostra venuta, e ripo- versò le molte stanza, e avvicinatosi  Vedennsi già nulla strada aicunifmo la chiave. x 
niamo al posto questo tavolo, questa alla, detta porta, vi. pose. al «di sotto | passeggieri, e i contadini che incom-j Il portinaio fece uno sforzo, 
sedia e questi candelieri. la olifave; raccolsò poi la valigia, aprìjpagnia deli tardi. buo! s'incammina-|sotto Ia porta, e, trovati 
Tutto fu eseguito. la porta secreta, e uscì con Salvatore.ivano alla campagna. . È colse 6; 
— Adesse, vediamo se per caso vi Dopo un quarto d’ora arrivarono] Gli abitanti del castello comparvero] ==. Diavolo! — 
fosse l’ occorrente per iscrivere. alla groîta, dove aspettavano Garci-{lentamente in cucina, nella quale Bri-[l' ebbe ‘tra mari 
I due amici ai diedero a cercare al Yanez e Diavoletto. gida, acceso già Il fuoco, stava.alle-fatto. 
lume della lanterna, e finaimente tro. —— Ecco il nostro tesoro — gridò stendo la quotidiana refezione. di auo | giunse, 
varono, sopra un tavolino, qualche Gastone, gettando la valigia vicino aì/marito e dei quattro domestici... - 
toglio di carta, e un calamaio man. fuoco. Maatro Gaspare venne perl’ ultimo.|co 
cante affatto d'inchiostro, .0 alcune  Garci-Yanez vi fece un’ rperturaiPortava un berretto di lava. .celegte/1 


— Ma è una lettera per il porti- 
naio,. 

— Allora va bene, . 

Gastone principiò a scrivere: 























— Che l'espressione del mio volto — Allora, lagciami fare ; per asem. 
non è in relazione con quella di mia pio questi begli occhi pensierosi.. Un 
cugina. Io sembro soddisfatto, con- tocco sarà opportuno :. brilleranno di 
tento, innamorato, mentre in lel ei più avranno tnaggfore"animazione, e- 
scorge freddezza, indifferenza. Le due sprimeranno Infine non 1’ Andifterenzs, 
figure non sono in perfetta armonia ma l'ebbrezza di un sogno amoroso... 
tra loro. Ecco fatto. 

— Hal ragione — rispoge Salvatore, Salvatore, mentre parlava, dipin- 
riprendendo la tavolozza. . geva. 

— She vuol fare? — Questo grazioslasimo ciglio vuol 

— Rimediare a quel difetto.. essere meno marcato. Questa bocca 


























— Come? deve esprimere una purezza meno l«ipanne d’oro inservibili. colla daga, e deniro si vide bianche-|tirato sugli occhi, che non. impediva... 
— Animando un poco la fisonomia deale, deve avere un sorriso spirante | — Non c'è inchiostro — rilevò ria, un portafogli con alcune carteldi vedere il suo tviso pallidiasimo..e [sio 

di tua cugina. voluttà ; queste labbra devono attirarei Gastone. ed un:sabédi:éon danaro. - macilento, n si gian LL 
- Guardatene bene, Salvatore, la baci... Così, così... — Ma c'è carta e ci sono penné. — La biancheria per diavoletto, —| Le orecchie psonazze indicavano. 


guastaresti, Il quadro aveva mutata completa- 
— Ritoccare, o signore, non è gua. mente la espressione, senza alterare 
stare.. Oredi tu che molti, in tre ore, la somiglianza : erano gli stessi linea- 


— Ebbene? n lastone, — Hl portafogli perjchiaramente che non aveva dormito. 
= Ho qui alcun! colori all’acque- ma, e danaro per tutti, , | Attraversò la cucina come uno spet 
rallo e la bottiglia d'acqua di gomma. immediatamente si procedette alftro, senza neppur. dare-il:buon: giorno |- 








avrebbero dato la testa, che io ti menti, ma più animati; gli occhi lan- — Siamo salvi!.. sclogli un po' di riparto,‘e prima dellò quattro, ape alla sua metà, e uscì perla porta-che; cedere 
ho regalato? ciavano uno sguardo raggiante d’a- |rorso. profittando della luna, che di quando iconduceva.ai corridoi. ed all’'apparta=i£ 
È — No. more, la bocca sorrideva con voluttà, |. — Vuol scrivere In rosso a tua cu- in.‘quando, si faceva strada fra le nubi! mento di donna Isabella. -- 
— E che sarebbe riuscita tanto ras- l’ingiome era seducente. gina ?.. non è di moda; è cosa da la. rafte, 1 quattro, uomini uscirono dalla j Arrivando alla porta, ei: trattenne 
omigliante? — Potremo adesso pensare a man- laciare ai ragezzi che in arhore fanno caverfia fa cerca d’uh asilo più si- indeciso.“ se - 
i — No. giare? — domandò il pittore, for- [Il noviziato... curo. ba Dormirà ancora” — si chiese." 
_ ‘ 























































: Vittorio per l'acquisto di un’ares*del 








DI VE è malesssre' lol stazg0.- 

‘Vi fu uo momento di silenzio. « In- 
ma; Slra'.— “disse l  Montalivoì — 
Vostra maestà::non deve nutrira al- 
Una ingilietadiné, II paus sarà:daro, 
on. mancherà !. » Appena. Mon. 
ebbe finita l'ultima parola, l'im. 
“‘peratore balzò In piedi: con. occhio 
minacciosi:o voce:frenianto, betisst=: 
mo di'collera: a Comte sarabbo a diro; 
‘signore? Ohe cosa intendete: di dire 
le ‘porole.: di :pane:sarà caro, ma 
jon: mancherà ? Ma di chicre late che 
foi. occupi 9. Del: ricchi ? Non... me 
‘ne occupo un corno Ì, Cha.coga..imé ne. 
Amporta che voi, signore, non abblate 
del: pane 0 lo abbiate? io so che:con 
dell’aro sa no treverà .aenpre, come 





"se ‘ne è sempre trovato, come sl trova 


Cronaca Provinciale 


SACILE” 
Anorzialità alla Scuola Normale 
La. cosa si ripeto ormai da due 
giorni, e si ripete in una forma così 
poco simpatica che riputiamo dove- 
Foso additarla sl pubblico. 
E° risaputo che le scuo! 
di ‘Sacile, oltrechè da alunni della 


eltià, sono frequentate da studenti [troppo; la notizia cl venne oggi cone 


che arrivano coi primi treni prove. 
mienti da Conegliano e da Pordenone, 
e questi alunni devono sottoporsi al 
gravo saerifiefo di rifare giornalmente 
È 


tragitto ìn ferrovia perchè il carojcenti 
sero e la. portarono a caas, in un 
cortile, ove Incessantemente, allo scopo 
di trastullo, la gettarono all’ arla pa- 


viveri o 1’ eccezionalità ‘dell’ annata 
non consentono alle loro famiglie di 
poter mantenere i propri figli studenti 
nel luogo di residenza delle scuole. 





i è ‘malessero e quando con l'oro tutto quel che ai‘vuole, in vero signore, chi risa csv ia 
I è jtarassato, ipiruito, Lauevoo cu iuzi 


uesto= mondo: .:Cid:-ché.-voglio.-fo 
che fl popolo abbia 


cato; è: chi? operalo, infine, poss 


nutrire la sua famiglia, con la paga 


delta sua. giornata. di lavoro f » 


. La voce: di Napoleone ai ora fatta 
Sainpre più violenta sino a far tre- 
mare la volta, Pol l'Imperatore dopo 
tia istante riprese con tono più calmo: 
« Signori, quando sarò fontano dalla 
Francia, non dimonticate che {! primo 
pensiero del potere che vi .lascierò, 
Barà di assicurare costantemente la 
tranquillità e la felicità pubblica, e 
che î mezzi di sussistenza formano la 
baea prinelpale di questa tranquillità 
e di questa felicità speclalmaate per 


{l popolo 1». 





PORDENONE 


Grave disgrazia a S. Foca. 
Quattro morti; un ferito, 


SI sparso in città la notizia di una 
le Normalt{&Yava sciagura avvenuta a S. Foca: 


#1 parlava di morti e feriti, e pur- 


fermata. Ecco di che si tratta: 

Nel pomeriggio di ieri alcuni ra: 
gazzi trovarono fra le praterie adia- 
al paesa una bomba, la racco]. 


Che avviene ora ?,.. Dato il richiamojrecchie volte. Visto che ‘non esplo- 


della nuova classe, } treni del mattino Îdeva, 


subiscono qualche ritardo; orbene, di 
questa anormalità, certo non imputa- 
bile alla mala vo'ontà degli alunni, 
H'signor direttore di quella scuola 
Normale si vale per rimandare, fa- 
cendo perdere tutte le lezioni ‘di ura 
intera giornata, tanto quelli prove» 
nienti da Pordenone che da Cone- 
gliano, E mentre venerdì rimandò 
tutti I ritardatari, dicendo loro che 
«ge non potevano mantenersi a Sa- 
cile, abbandonassero pi studi.» ; ieri, 
sabato, rimandò quelli di Pordenone, 
mentre accoglieva quelli di Sacile che 
pur si presentavano con ritardi mag- 
giori dei primi, 

Abbiamo detto sopra cho la forma 
è così poco simpatica che merita di 
additarla ai pubblico; ma qui soggiun- 
giamo : in guale conto fl Signor DI- 
rettore di Sacile pone le recenti Cir. 
colari Ministeriali che invitano i Capi 
dogli Istituti a conformarsi alle anor- 
malità del periodo. .che-..rascorriamo, 
perchè gli alunni pata ino ugualmente 
approfittare delle:lezioni 9: È 

“Signor Provveditore agi studi, 
al quale alunni @ Atitorità' Comunali 
di: Sacile, Pordenone e. Conegliano si 
sono rivolte, Ja. risposte. : 
Molti. padri di Famiglia 

CODROIPO ; 


Comniglio: Comunnie. -— 27, B. 
Allo. ore 49. di ieri ebbia. Juogò” l’ane 
nunclata seduta Comunale aila quale 
intervennero dodici consiglieri; un bel 
numero, se sì considera ché l’attuale 
Consiglio, in seguito a tre -rinuncie 
è rappresentato da 17 consiglieri; ‘dei 
quali qrattrò sono rallitari o milita - 
rizzati. Uno solo quindi ba mancato 
all’ appello, 

Presiedava il sindaco co. cav. dott. 
Gian Lauro Mainardi, il quale'‘con’no. 
bili parole, commemorò nuovi‘ca- 
dati:per. la patria, appartenenti al'-no- 
atro. Comune: Sacilottà;:Lulgi, Tam 
Giovanni, Marcolin Pietro:è Zanin An. 
selmo. Soggiunee «che ‘è: ‘suo tempo :f 
nomi di coloro che sacrificarono la 
vita per la più grande'Italia;saranno 
scolpiti su. pietra, «in perpetua: memo: 
ria; in esempio perpetto ‘al posteri: 


Fra le deliberazioni 
seguenti : 

l Consiglio nominò la commisstone |} 
per la tassa esercizio erivendita 1916 ;{t: 
1 ravisori del conti per il 1915; rin> 
novò il quarto dei membii della Con- 
gregazione di Carità e nominò la com- 
missione Edilizia per. il biennio 
1946 17. 

Approvò il bilancio preventivo del 
comune e quello delia Congregazione 
di Carità per il 1916; ratificò diverse 
delîberazioni di Giunta; approvò il 
capitolato e la tariffa del dazio con. 
sumo da riappaltarsi per il 1916 sole 
tanto, ed approvò l’applicazione della 
nuova tassa sulle gazose, col relativo [i 
capitolato. . 

igComune, per far fronte alle esi- 
genze del bilancio, avrebbe potuto|i 
aumentare la tariffa sulle bestia da 
macello, essendo la riontra inferiore 
a quella degli altri Comuni, ma, stante 
Hi rincaro del prezzi delle carni, ha 
rinunciato, preferendo aumertere vi la 
tariffa sopra una bevanda, che non è 
di prima necessità. 

‘enne anche approvato l'articolo 
aggiuntivo al regolamerito sui Cimi.ji 
teri per ateridere-ie modalità estatanti 
nel Capoluogo sulla vendita dagli 
spazi riservati, ai Cimiteri delle fra. 
zioni. y 

Tafine, sulla domanda di Querini 


prese noterà le 


così tradizionale nèlla ‘sua casa, n 
con l’insegoare a far bene, con'l'in- 
dirizzare: gl'inesperti e'gli‘ignoranti 
aulla. via retta, ‘con l’organizzare i 
Piccoli in consorzi armonici intesi a 
provvedere ai comuni “bisogni onde 
risolvere meglio il ‘problema delia 
vita, col sostenere diuturnamente ‘le 


un ragazzo prese un bastone e 


si dette a percuoteria. Non l'avesse 
mal fatto... L'ordigno scoppiò con 
un fracasso infernale e nell’ esplosione 
uccise quattro persone ferendone gra: 
vemente un’altra, 


SI può imsginara la scena di ter- 


rore e di strazio! 


Frattanto le autorità al recarono 


sul luogo per una inchiesta della 
quale a suo tempo non mancherò di 
darvi le risultanze. 


Cadato per fa Patria. 
E° giunta la notizia ufficiale che è 


caduto par la, maggior gloria d'Italia 
4l soldato Brunertin Luigi di Michele 
dalla classo 1890. ” 


Onore ai caduto, condoglianze zi 


congiunti. 


TOLMEZZO 


Ghi era Zansio Gozzi 
La sua morte fu graye perdita 


pel canal di S, Pietro e-la Carnia; 


Di Giovanni Coszi + fummo amici, fin 


dalla ‘scuola media ; e 'né'teguiminio con af 
Fettò V esplicarsi “delia: attività: ‘in. ‘ favore 
del Canal di San Pisiro e massime di Piano: 
d’Arta, laterra ch'egli sopra ogni alira 
Miligeva perchè vi era naio, perchè vi aveva 
costantemente viazuto, perchè vi ‘era siaio 
sempre circondato dall’ affetto dei compae- 
“sani riconoscenti. dì 


Ben volentieri ghindi stampiamo gli af- 


fettuosi centit in suo ricordo, che ci manda 
un altro caro amico nostro, il cav. Giu: 


seppe Marchi, ch'è pure ‘fra i benemeriti 


della Carnia net tempi nostri. 


Dopo un’ anno di sofferenze atroci 


sopportate con animo sereno, venerdì 


.p. si ‘è spento nella sua tenuta di S, 
ito al Tagliamento, Zaneto Cozzi. . 
‘ Ogni cuore ben fattu.deve. provare 


un.senso di vivo dispiacere nell’ape 
prendere che un uomo buono, intelli- 
‘gente, gentile, è perduto; ma il di- 
spiacere si muta 1 vivissimo dolore, 
quando quest’ uomo -era adorno. delle 
migliori viriù civili; la rettitudine 
dei giudizi, l’amore ‘al bene, la cura 
deg'ì istituti più proficui al popolo, @f 
quando ancora, e col consiglio ;e con 


’ afuto cercava costantemente di aln 
saro i povarl' è di sollevare le miserio, 
Uno di questi uomini’ era Zansto 


Gozzi, che accoglieva In sè quanto di 
riù eletto possa possedere un gentil-iz; 
uomo, che negsuno poteva conoscere 
senza amare, “ 


Egli non era un zicco, era ur gle 


giore. Non gi sefviva ‘cloò delle aie 
fortune per angariare ed opprimere, 
per perpetrare. prepotenze ed iniquità 
per far la caccia alla roba altrui, per 
dare esempio di scostumatezze, der 
inseguire con corruzioni;-mostrandosi 


ingordo e mai sazio di roba e .com- 


mettendo .ogni immoralità, Egli .si 
serviva delle sue fortune par alutare 


poveri, non tanto con. l'elemosina, 


Istituzioni agrarie’ locali, ‘altrettinto 


modeste quanto feconde di immensu- 
rabili bonefici. 


St serviva delle. sue forfune per 


essere dapitale, ‘anche’. questa, virtù 
tradizionale nelin “sua Casa, per dare 
tutto se stesso‘al migliore svolgimento 


Ootnuné; fl consiglio ‘stabili. di.co-|degli interessi: ‘superioni del Canale 


dorla per lire 80, al'noîto della spose. 

Im morte di Nava Edestdo, — 
Offe-fe-alla Croce: Rijana: Chy. dott. 
Giovanni Faleschini lire: 5, Antonio 
Gregoris 2 Alla Congregazione: di Ca. 
rità: Luigi Frova 1-20, -Famiplia-Pet. 
sacco.3 ‘Agostino: Cavarzera:4; ‘dott. 
Luciano Ciani 4;Guido Ugenti-2;-Fa:| 












miglia Preiscco 2 Al:Patronatò Sco- 
lagsico 5 BaracettiAngelo:19, Finato 
Giallo 2, Cesare Lucia 1. AI'Erigenda 





Tnfermer 


ia: Vittorio Giacom: 
tniglia: Boraatti 0 E 


di‘S. Pletro, per far. ‘sì che' oss 
gliori, che-df 
«venti più belli 


vile: del -a00l -conterransi. - 








più rléco,'ch 





io! 





il-ato‘tempo egli impegnava a 


tivarsi, a :siudiare ciò che più preme 
per -un'risorgimento economico e ci- 





Nott vera Idea” bolla-e-gontile cho 


‘fion'Arovasse:in Lui:un ‘apostolo, non 





v'era “istituto civile 
la:-Sua'opera' zelante: 


Hlhminsta, È 


In Lul e’impersonava ‘il'‘Upo del 


pane;: è che no 
abbia molto, a buono: e a buon méer- 


‘|sentimenti più cari, il nostro cuore 
‘|sknguina, io piango e piangendo sem. 


{foglio di licenza emesso a suo favore: 


a {di casaro a S. M. di Sclaunicco. Era 





EIEIRPA SI NEWORRITO Rie 





È 65° 


































































La Sua figura prestante, i suol modi 
pertesi, la sua parola alata attraevano 
quanti sentono ed apprezzano il buono 
ed il b>ilo. La Sua presenza a Piano 
d’ Arta rendeva ancor più gradita e 
simpatica quella stazione estiva, a in. 
torno a Lui al sccogiievano f frequen- 
tatori più colti e le persone più in-; 
telligenti pér coriversare di economia, 
di scienza, d’arte, di sport, polchè 
alla Sua mente tutto accedive, _iut-. 
to. trovava nel suo cervello ben 
fatto Il terreno fecondo per trar corpo 
e forma al pensiero civile. 

Ma la. Parca ha troncato la Sus 
vita; Egli non è più, Nol non lo ve. 
dremo più venirci fnuanzi con Pin- 
colera franco, con l'aspetto lsate, colla 
isccla ilare. Non potremo più confon- 
dere ed intrecciare le nost:3 con le 
Sue parole, non più innestare il no- 
stro col Suo pansiaro, la Sua parola 
ron scenderà più nel nostro cuore. 

Iddio ba volato così, e così sia 1 Ma 
Egli ci ha imposto uva dura priva= 
zione, ci ha feriti crudelmente nei 


' 


si 


Comando Supremo, 28 novembra 


luppa regolarmente. 


mitragliatrice. 


brami di trovare uno sfogo all’animo 
mio aftranto, 

Per me è morto un fratello, un 
fratello della mente, un fratello del 
‘cuore,: per titti è perdato. un’ amico, i 
tin'galantuomo, un gentiluorao. —*. 
|: Florì versiamo sulla Sua bara, fiori, 
il simbolo ‘tangibile di tutto ciò. che 
è bello è gentile, fiori versiamo sulla}! 
bara di Zaneto Cozzi, 

La Sun immagino scolpita in avi 
non sì diisguerà mei, nol lo avremo 
sempre presente, il nostro pensiero 
ricorrerà a Lui per trarre forza nella 
lotta aspra e difficile alla quale ci 
siamo accinti e alla quale Egli dava 
tutte le Sue forze, alla lotta per il 
bene. 5 

Egli non assisterà al trionfo dei 
nostri ideati, Egli non godrà Il premie 
della vittoria, e come avviene oggidì 
suf ‘campi cruenti della guerra santa 
e giusta Egli è un caduto nella fotta. 
A Lut'oggi van resi gli onori, poi Il 
Suo nome va scritto sulla pagina che 
ricorderà, coloro.i. quali hanno bene- 
meritato della Patria. 

Tolmezzo 28 novembre 1915. 


> Giuseppe Marchi 
CASARSA È 


Tribenale-di ‘guerra, 

Azzi Pietro soldato di cavalleria; è 
accusato di avere risposto ‘arrogante 
mente-ad un suo superiore. Il Tribu- 
nale.dichiara non luogo a procedere; 
perchè il fatto. attribuitogli non ‘co- 
stituisce reato. E 
Moruzzi Arrigo, caporale del lan- 
cleri è ‘accusato di avera alterato un 


ancora qualche progresso. 


La lingua e ta Patria. 


La Stefani ci. trasmotta il testo del discorso 
pronansiato dal sottosegretario d' Stato per 
la pubblica istruzione cu. Rosadi alla solenne 
adunanza leri' tenute dall'Acosdemia della 
Crusca. Eccolo: > 

«Réco alla solennò adunanza fl sa- 
luto del Ministro dagli Studi cha già 
msinlifestò la aua autorevole deferenza 
dell’Accademia dalla Crusca, interve- 
nendo :or-è l’annoalta instaurazione 

i } medicea. degna. della 
come il’ messaggero 
porge il messaggio e s'inchina, così 
fo rivolgo ‘agli adunati l’atto dal mlo 
ossèquio sincero. Libero fin nell’adom- 
pimento dei più delicati uffici, non 
mi adatterei a questo-aito senon s1- 
pessi che la storica Accademia fiò- 
rentina alè messa per'uua via nuova, 
quale è quella che ni confonde tra le 
mutevoli vicende del mondo nell’at- 
tualità enel’ palpito della vita, 

«Nobile ed utile ufficio è quello di 
preservare ‘la purità della lingua ne* 
[condo gli esempl’più:sicurlj. ma 
l'ufficio fallirebbe ‘al'‘suo fine, #3 mi. 
wafcamente al passato e non 
‘ovvedessoalpresente; Gli esempi 
igslci‘ci-hanto "insegnato ad essera 
del'‘proprio ‘tempo, ‘come ess! furono 
del-loro: Cî hanno: insagaato che la 
* lingua-d lo: atile ‘sono Il ‘risultato 
seppe soldati d’un Battagl: di M. T. [spontaneo ‘delle nostre: condizioni vi- 
sono Amputatt di diserzione, perchèftali; che nulla è vivo- se è fuori della 
inviati.a :Napoli tl 25 settembre c.-a.fvita. ui ata i 
per accompagnare un soldato amma-f «La Crusca: ha'tnostrato di inten. 
lato, sì-trattenovano abusivamente ‘in fuere queste ‘incalzanti “verità; essa 
quella città algo ai 22 ottobre rien-fnon*risponde ‘a chi: la ’ consulta, e3< 
trando:al.‘prorrio Regg.to il 24 delfsere suo ufficio registrare le:parole 
suddetto: mesa, { già-conascrate dall'uso ‘a non det- 

: Ii ‘Tribunale conîanna, col baneficio ftarne*di' nuove, ‘’ma al ‘contrario di- 
delle. attenuanti per entrambi (è confspensa,. -‘ammaestramenti e praticr! 
l'aggravante della recidiva genericafcornisigli esi dispone” # ‘ pubblicare 
pel-secorido);: ad anni due: di reclu- 
sione militare i) Morelti-Ernesto,e ad 
anni.--tre:della ‘atessa’ pena-ilCristian= 
Giuseppe; «oltre: -gli incombenti: di 
legge; " Di 

pendena entrambi il'cap.no’ave.to 

agi: da duet sz 
BUIA i 

Ameendio. — Oggi alle'ore 9 cires 
nella borgata’ di Urainins graude,.e 
precisamente’ nella casa di certo Tia. 
sino ‘Ballante: ‘è scoppiato. in’ gravef 
incendio. In brevo #ndatono distrutti 
de! localo ad ueo abita- 
circa 15 quintali di fieno. I 
mobili, il grano, e gli animali, furono 
posti a salvamento ..dai ‘borghigiani: 
prontamente accorsi. 

II danno è di 5 mila lira assicurati; 
le cause sono accidentali. 
BICINICCO 

Sul campo della gloria; È 

A otrizzolo Luigi di quì pervenne no? 
tizia. che-{l figlio Aniceto, della classé 
1882 cadde:.colpito da-due -prolettili 
nesalcli, : 

It caduto-essrcitava la pròféssione 





dull’-Ospedale: Civile di Vicanza, 

Il pubblico :Minfatero chifese' la consi 
danna:di' mesi 6 di carcere: militare; 
ma.:dopo.una splendida difesa del Sio 
T.te Manlio: Candela 11-Tribunale, con: 
danna-Il Moruzzi Arrigo alla:pena ‘dI 
mesi due:di-carcere militare; compu» 
tato-il:sofferto, a ordina la:non scri» 
zione della pena nel casellario. 

Morelli. Ernesto e Cristiano Giti- 









































"A acri fl url 


e-la Grecia. 


Anche l’ultima nota della Quadri 
plice Intesa alla G:acia, con lo scopo 
di determinare le facilitazioni doman» 
date per assicurare i liberi movimenti 
delle truppe ‘alleate in Mancedocia, 
pare che sortirà buon esito. La Gra» 
cla'risponderà, probabilmente, col pru- 
porre la nomina di ‘periti militari che 
discutano, con lo-stato maggiore Greco 
le domande concretate nelia nota ci- 
ta. 

L'oscura ‘politica “riimena. 

‘Alla vigilia-dalia ‘rinnovocazione della 
Camera, dicono i telegrammi da Bu- 
carest, perdura Îa. stessa situazione 
incerta, fatta di incoerenza e di cou- 
traddizioni* È 

L’ opposizione aspetta che la Ca» 
mera sta aperta per forzare il .presi- 
dente dei ministri Bratianu a chiarire 
4l suo. pensiero, temendo. una. possi» 
bite: proroga... E è 

In: soatanza, la “vera caratteristica 
di questo momento della politica ru- 
mena è il disorentamento generale, 
poichè nessuno conoscs.le vere inten- 
zioni di Bratianu.il. quale parla sem 
pre avendo l’arla di non. possedere 
sIcuna idea: precisa. 6 daterminata 
sulla situazione e‘su .quel che cone 
Jones fato per risolvere ‘la crisi at- 
tusie. 








intelligonte, attivo e laborioso. E’ il 
quarto ‘soldato, di qiesto Comune, ca- 
duto perla ‘Patria. > 
Lascia ls moglie ed un tenero figlio. 
Condoglianze alla famiglia ed onore 
slla‘:memioria del valoroso. 


Dalle terre redente 


Nuove 'mificio postate. Fu isti- 
tulta ina ricevitoria postale di prima 
classe a San Valentino ‘( Fiumicello ), 
collegata all'ufficio principate di Cer- 
vignano.: > 
= «Il recapito a domicilio, oltreche a 
San Valentino, è esteso alle frazioni 
dfIsola Morosini, Papariano; Sant'Aù- 
tonio:s:SanLorenzo. P3 


lotto Estraz, 27 Novembre 


VENEZIA 77 
L= 48 


i Intanto, mentre non pochi degli ap- 
| partenenti all'entorage di:Bratiann co- 
minciano a fare delle pubbliche ma-. 
nifestazioni contro l’entrata della Ru- 
menia hel conflitto, pubbllicando nef 















‘BARI 18"— =— @2iglornali ufficiosi della Jattere ispirate 
FIRENZE: 63 — 72|a questi criteri, e agitando per il 
MILANO "15:—51 — 5— 22 — 13imantenimento della neutralità ad ogni 

35 — 89 — 55icosto, nelio stesso tempo numerosi 
PALERMO55 79 —87.—85/fatti e preparativi potrebbero far na- 
ROMA: ‘16 69 = 87 — $ncero la: za ..che Bratianu lasci 
TORINO: "61 — 44 — 27 — 29]liboro-tali ifestazioni per meglio 


TSE SIE RI 


(la: lrperatara ig n0a frena 
— Tafdvito delle: nas 


II nostro cerchio. intorno a Gorizia . 


Gravi perdite inflitte al nemico. 
Comunicnto ufficiale. 5 


Nella zona montuosa dei teatro delie operazioni la tempera 
tura rigidissima non scema l’attività delle nostre instancabili 
truppe. Continuano lungo quella ironte ile azioni di artiglieria. 

Nella valle dei rio Felizon (Boite) la nostra offensiva si svi- 


Nell’attacco nel Mrzli del giorno 26 fu presa al nemico una 


Sulle alture a nord ovest di Gorizia i nostri attacchi prose- 
guirono ieri con successo, Espugnate robuste trincee. nemiche ad 
‘oriente della nota altura di quota 188, venne iniziata la discesa 
nel versante dell’Isonzo. Nel corso della brillante azione, furono 
presi al nemico 115 prigionieri di cui tre ufficiali. 

‘’ Nei dintorni di Osiavia, dopo lotta intensa, fu coriquistato un’ 
costone a nord est del paese accanitamente difeso dal nemico, che 
lasciò ‘nelle nostre mani altri 261 prigionieri, di cui 4 ufficiali. 

Nel settore del Monte S. Michele le nostre truppe respinsero 
i consueti contrattacchi, infliggendo all’avversario gravi perdite e 
prendendogli 11 prigionieri, tra i quali due ufficiali, ù 

Lungo la rimanente fronte sui Carso ia nostra avanzata fece 


| abnegazione. 


‘quando + ‘gliene afeno' “apprestati 1 [rapporto dell anno accademico. 


“guerra degli alleati. 





















suo sangue. So Îa necessità si presen» 
terà, Sua Maestà Il Re trasferirà la 
capitalo di montagna in montagna — 
con piena fiducia nella vittoria finale 
4 del suo popolo n degli alleati. 
IM } ‘Francesi e inglesi contro i «bulgari. 
4 Viata la attuazione attuale dagli a. 
? serciti sorbi, le truppe “francesi che 
occupavano la riva siniatra della Cerna 
jurono ricondotto alla riva fginietra, 
s es [Intanto, arsoplani francesi bombarda- 
stringe sempre piu gono di socampamenti bulgari presso 
; dont rio Ri ramifiga. î 5 
Vittoria russa. 
Una terribile carneficina: 


Fu '‘accannato, nel giorni passati, 
al combattimento fra tedeschi e 1usa!, 
svoltosi prosso la fattoria di Boette- 
munde, nel settoro di Riga, I tedeschi 
miravano a rormpoire le linco russe e 
ad avvicinarsi a Riga; Sppereiò attao. 
carono' furlosamente più volto, du- 
rante un’intera giornata, Lé trincoe 
passarono dagli - vol agli altri, replf- 
catamente; a vi fu una terribile ‘car- 





— Bollettino N. 1868: 


neficlna : nel cimirero, situato presso‘ 


la fattoria, i cadaveri ammassati for= 
mavano un mucchio. pr AIUST 
La vittoria del russi fu decisa*dal 
cosacchi siberiani, che con' temerario 
ma fulmineo movimento piombarino 
Improvvisamente allo apalle dellé co- 
lonne tedesche. La disfatta tedesca fu 
completa. Il bottino fatto dai ruagf:è 
considerevole. In saguito al’ auccenso 
dei russi prosso fl lago di Kangher; 
a venti vesta da Tukkun,*f tedeschi 
al pftrattagio: a sgombraro: quest'ultima’ 
città. SAnT 
Sulla fronte franco=belga 
Notte agiti così chmusla il co- 
musicato francese delle ore 15° di 
teri. Vi furuno combattimenti di tora 
pedini o granate in parecchi asttori; 
a al nord del Labtarinthe, tante volta 
insanguinato, i tedeschi tece esplodere 
una mina dinanzi ad una trincea 
francese, tentando quindi ‘occuparla 
d'assalto. Si, combattè con .molta 
violenza; ma i tedeschi poterono g0l- 
tanto occuparé. la buca scavata. can 
le loro. mina, non. riuscendo. neppur 
ad avvicinare! alla trincer. » 
Areoplani francesi lanclarorio nova 
granate da -riovanta sulla stazione:di 
Noyon & costrinsero due palloni fre- 
nati tedeschi a discenderò, lermattina, 
a nordest di Phezey Saiat Martin, 
nella regione dì Pontà Mousson un 
aeroplano francesa in caccia face di- 
scendere un reroplano nemico, che 
cadde sulle linea tedesche. . i 


ULTIMA ORA 
Areoplani tedeschi 


contro ua piroscato inglese 


PARIGI, 29. I giornals . hanno:-da 
Rotterdam ‘in data del 27: ‘Ira areo- 
plans tedesché altaccarono, presso:il bat 
tello faro :di Noordhuider sl piroscafo 
inglese Balgownie,. mediante fucili, mi - 
tragliatrici e: bombe: L'attacco darò: vanti 
minuti, Ti piroscafo non.:fu: colpito. Gli 


arcoplani sparirono verso sl sud...(Slef) 


CI comunicato austriaco 
BASILEA, 29. Si. ha. da, Vienna: 
Il ‘comunicato ufficiale dice. 
russd: nessun avvenimento speciai 
Fronte sud crioniale: la truppe, 
Sircungariche che combattono sulla, fron- 
era nord det Montsnegro res 
sori il nemico sul colle ‘di Motalha, Il 
nemico fu' ‘respinto anthe dal ‘lerritorio 
della frontiera di Celebie. Una colonna 
austroungarica, che avanzava da' Mitro - 
vitza; raggiunse, sulla strada conducente 
la Ipack, la fronisera montenegrina. In 
questa ‘tegione fiirono fatti altri. prigio. 
seri serbi: I bulgari oscuparono Gold- 
sordo, «sud ovest di ‘Pristina, (0. lo al- 
ture ad-ovest di Verisovio, ?9"0Blef.) 
Lord Kitchener.ha:lagciato..Italia 
TORINO, 29. Teri transitò ‘por la, no- 
stra stazione! lotd' Rilchener Fu sabiitato 
alla stazione, dal' sidaco "Rossi, dai gone. 
rali Rbgier è Chiara camandanti i corpo 
d'armata e la divisione con.é quali 8° in. 
trattenne a cordidls  collaguio, scendendo 
a passeiigiare‘‘sotto la tettoia, Lord Rit. 
chener, arrivato alle 15 304 ripartito’ alle 
16 25 col diretto per la Francia. 


Arsoplani tedeschi abbattuti 


Un canotto tedesco aftondato. 


PARIGI, 29 == Il comunicato, uffi: 
giale di questa notte, oro 28° dice: Al- 
I° infuori dell’ abituale cannoneggiamiento, 
nulla da segnalbre sull'inisioms della 
fronte, eocetto che all'ovest ds Berrij fau 
Bac, ove.una forte .ricagnizione..nensica 
è stata.dispersa dal nostro fuoco. 

- Durante la giorriata è nosiri  aviatori 
hanno continuato una attivissima azione. 
In Belgio, un nostro velivolo; lanciato 
all'inseguimento di una squadriglia, è 
niuindito’ dd abbattere un ‘Gercoplano te- 
desco-sl quals è caduto in mare al largo 
di Pestende-Bains, Una forpediniera e 
canotti tedeschi sono usciti da Ostenda 
e da. Middelliorka por procedere al salva 
taggio. Gli idroplani degli alleati e la 
nostra artiglieria, che avevano attasonto 
i canotti sono riusciti ad affondarne uno. 

Dna squadriglia di sei volivoli ha 
bombardato gli hangars di Babshein, al: 
Pest di Mulhouse, Oito granate da 155 
e venti da novanta sono state lanciale 
sugli hangare, $ quals hanno preso fuoco. 
Un aviatik che si irovava sul torreno è 
rimasto danneggiato dai nostri proiettili. 
ZI nemico ha invano tentato di procedere 
ad un snssguimento. Un aviatil colpito 
da parecchi proiettili di mitragliatrice, 
ha dovuto allerrare, un aliro si è capo- 
volto presso Lutierbach, *. 

Nella regiona di Nancy un arcoplano 
tedesco è stato attaccato di uno. del nio” 
Siri volivoli di enczia; 1 agparsochio 
[francese che si & molto avvicinato contro 
l'avversario, è rissoito ad abbatterlo; un 
aliro appareochio tnilesco che. assisiova al 
vombattimento, si è dalo alla‘fuga (Sleh 



















































Generale CADORNA. 


mezzi necessari, un nuovo vocabolario 
più agevole a utile all’ uso. Insomma, 
anche la Crusca volge. verso la vita, 
oggi più densa di avvenimenti e di 
destini, di voci e. di aspirazioni, nella 
quale le parole saranno ormai dosti- 
tulta di senso se non earanno pen- 
steri, propusiti e pertinaci risoluzioni. 

«I quotidiani bollettini del geno- 
{rale Cadorna sono senza dubbio mo- 
detii di pura e perspicua: italianità, 
iquasi vogliano ridiro ogni giorno il 
isignificato ideale della nostra guerra, 
{e ricordano la sobria eleganza di Giu- 
Ho Cesare; eppure sarebbero parole 
vane, se non la facesse eloquenti e 
‘commoventi tutta una densa verità 
di opere magnifiche e di sublimi sa- 
jcrifici, di superbe en rgle e di eroica 


«Il Vocabolario è il grande libro 
delia Nazione: Così scriveva la Cru 
nca nel dedicare il primo volume della 

uinta edizione del suo vocabolario a 
Vittorio Emanuele III ; e soggiungeva 
che il volume era a Ini dedicato non 
‘conoscendo ‘altri auspici che di Colui 
il quale operò affiacaè la Nazione 
fosse. Ora io ho fede chs quando si 
pubblicherà final nente un muovo "vo- 
ume, sarà dedicato a Vittorio Ema. 
nuele INI come a Colui che opera in 
quest'ora di arisfo ‘e di sacrificii, af - 
finchè Is Nazione fia più grande e 
più felice per ogni parte In cui la 
nogtra ‘linguas sl spande segnando i 
confini tl diritto e l’ immancabile vit- 
toria del a patria ». 














Il'breve discorso fu spesso interrotto 
‘e alla fine salutato «da calorosi ‘ap 
plausi. Dopo, il segretario dell’ Atca- 
demia prof. senatore Marroni lessé'il 








maturare il'auo piano, Certo non vi 
è in Rumenia un individuo capace di 
diro ciò che Bratianu vuole, 3 


LO diporto condizioni dei Sori, 
Si ritirano nel: Montegegro: 


I Serbi cominciarono già la Joro 
ritirata in direziona dell’ Albania. Due 
divisioni bulgare combattono, nel set 
tore di Monastir, contro diecimila 
aerbl; e si crede che i’ azione “contro 
quella città sia dipesa dal fatto che i 
bulgari aspettavano rinforzi. La situa- 
zione dei-serbi'è considerata ora come 
disperata, Già a’ iniziò il trasporto dei 
teriti che.si-trovavano-nogli.-nspedali 
inilitari : furono fatti partire per l'Al- 
banla; e a! crede che feri la città sia 
stata egombrata. Auche i funzionari 
civili e 1 consoli di Russia è di: Fran. 
cia lasciarono ‘la’ ‘cità, Le ferrovie 
greche presero disposizioni perchè il 
servizio ferroviario con Salonicco possa 
easera interrotto al primo avviso. © 

Anche negli altri settori, 1 serbi 
vanno ritirandosi, inseguiti dappresso 
dal: nomict. 


N Montenegro 


preferisce la morte‘alla: schiavitù, 


Re Nicola del Montenegro ha indi. 
rizzato al suo. popolo: un ‘Îmanifeato 
per invitarlo ad essere calmo di fronte 
al pericolo che minaccia il .Monte- 
negro dopo laSerbia,Ja quale ha com. 
battuto erolcamente ed è stata invasa 
dal namico..L’ esercitò. serbo è spinto 
verso lo. montagne. montenegrine;.-da 
dove gli eserciti dei ‘due ragni: serbi: 
potranno meglio rastatere. IL-Monte- 
negio resterà: fedole alla ana. tradi- 
zione di preferire la morte alla sehia» 
vitù. GII alleati sono incaricati di as- 
sicurare gli approvvigionamenti. di vi- 
veri-per. l’esercito .e-per ii popolo. 
montenegrino, che difenderà la. patria 
energicamente, senza risparmiare il 
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Bollettino militare 
u lo corrispondente da Rema Aspigi 
co liAÉE a dita er 

Varelllo cav. Alberto capitano jul 
380 fanierla è promesso magglora a 

trasterito al do fanteria. 
I seguenti ufficiali sono coltecati 
fuori quadro: Vercillo cav. Alberto 
do Huebor 
i Gactano capitano nel 1o fauivria; 
ES Messa G'ovanni var nat do fan 


Pierlorenzo,, tenenti nell’8o alpini; 
Izzo Antonio tenento nell’1.0 tenteria. 
Soldano Armando - capitano fnel 20 
fanteria è collocato fuori quadro, re- 
stando cumandato al corpo dove at- 
tusimente preata servizio. 

Beltrandi Giuseppe, primo capitano 
di fanteris In servizio rualHario del 
disiretto di Sacila è collocato a ri- 
puso per ;infermità nen provenienti 
da cause di servizio dal 1.0 agosto 
1915, inscritto nella riserva e nomi» 
naio cavullere dell'ordine della Corona 
d'Italia. 

Rinaldo Federico sottotenente di 
comple nento del genio del distretto 
di Sacile è trasferito al Go reggito 
gento. 

I seguenti militari aocritti alla mi- 
Hzia territoriale sono nominati sotto» 
tenenti nella milizia stessa ‘arma di 
fanteria e si presenteranno al distretto 
di Sacile il mattino dei 6 dicembre 
1915: Toni Renato, Zambellini Artini 
Giovanni, Orlandi Giuseppe. 

Vecile Carlo, sottotenente della mi- 

zia territoriale nel 20 genio è tra- 
sferito al 60 genio. 

Della Schiava Giuseppe, maggiore 
di fanteria neila riserva del distretto 
di Sacile e Perotti Galeazzo, maggiore 
di fanteria nella riserva del distretto 
di Sacilo sono considerati come ri- 
chiamati io servizio con assegni per 
tempo indeterminato e destinati il 
primo ni distretto di Lecce e il se- 
condo al distretto di Sacile. 

Pro feriti in 4ransito 
Otiorto a messo della Patria 

srualga te Somma prec. L. 4841,45 
Sig. Pietro Piccinini in 

morte di Ceschiutti Giu- 

seppe lire 2, in morte di 

Kiussi Cozzi lire 1 


Totale L 484445 


Pro Grace Rossa Italiana. 
iîferte i meo delin Patria 
Somma precedente L. 713755. 
Per onorare la memoria del 
co. Bruno di Prampero: 
la sig. Benedetti Vittoria 
Nimis 
Nel trigesimo della morte 
1 alga Dì Gaapero: Rloppi 
sigg. aspero, Rieppi, 
Pettoello, D'Aronco, Sr. 
toretti, Ballico, Gennari, 
Tellini, Sandri, D31 Negro 
lire 2 ciascuno 


8 


5- 


» L. 7 
La bandiera agli Naplorateri. 
Pro bandiera ai ragazzi Esploratori 
gottoscrissero: Marla Agricola L. 5 e 
Comessatti Dina 10. ° 
Elargizione. — La signorina Ida 
Pecile nell’ anoiversaria della morte 
del proprio Padre Comm. Senatore 
Gabriele Luigl elargì al Padigifone 
Tullio Hire Cento. La Presidenza rl- 
conoscente, sentitamente ringrazia. 


La partecipazio. e. ufticiale 
della morte di Bruno di Prampero 


E' giunta al Municipio la parteci. 
pazione ufficiale delia gloriosa morte 
incontrata sul campo dell’ onore dal- 
lVottimo giovane co, Bruno di Pram- 
pero. In essa non ai aono particolari, 
Ilmitandogi ad annunciare che la 
morte avvenne «in seguito allo scop- 
pio di granata .» 


Un sottotenente che non ssiste 

Leggiamo « nel Guerrino Meschino». 

«La Patria del Priuli pabbiica i versi 
deli’ altimo namora del Guerino intitolati 
Verona e Bréscéa, apponendovi le firma 
di ma certo signor Michelo Ramella. Non ba- 
sta alla pubbliorzione la seguire una letterina 
del medasimo Michele Ranella, sottotenente, 
di Mossa, nella quale questi spiega come, 
davanti a! barbaro bombardamento aereo di 
Verona e Brescia. non abbie potnto tratte. 
nersi dal dettare quei verai è del mandarli 
anche al Guerin Meschino. 

Orbene in poesia. Verona e Brescia è un 
predotto esclusivo della nostra Redazione! 


Senza commenti 
DI Guerrin Moschino 

E non facciamo commenti neppur 
noi. Chi potrebbe tarli è Il aignor Mi- 
chele RInella sottotenente nel 21 fan. 
teria 3a compagnia, Massa — indi- 
rizzo che figura in calca alla iattera 
da noi pubbli oledì passato, 
insieme coi essa acccmpa» 
gnava, firmati anche questi col nome 
del sottotenente. Esiste egli realmente 
od ha cormesso un plagio insulso ? 
0 tu da altri giuocata la nostra buona 
feda?... 

Un freddo eccezionale 

Non ei tratta più dei soliti due 0 
tre gradi sotto lo zero che sl verifi. 
cano quasi tutti gli anni in novembre 
ma bensì di —5 6 mezzo registrati 
in. Città e di —-7 e mezzo nel subur- 


o. 

Come dicemmo ieri, temperature di 
—5 e mezzo în quest’ epoca dell'anno, 
4 Udine si verifienno tre o quattro 
volte per secolo soltanto, 

E” doloroso che una tale eccezione 
ala capitata proprio quest'anno mentre 
fe nestre ammirevoli truppe stanno 
combattendo; ma, come appare dal- 
i pdierna coreunicato, neppure i rigori 

el freddo possono  trattel 
aiioddo P' nerna, lo 

Osa è probabile che 11 freddo ab. 
bia superate il perlodo critico e vada 
un po” mitigandosi, 


Cittadina 
La fornitera del gas È 
sarà riattivata in breve. 

L'etficiag romuss' del gas non 
sha poluto ancora riprendere l' Impor- 
tante servizio delta fornitura del gas 
è ciò unicamente per le ragioni a- 
aposto nel comunicato pubblicato Il 
gono della soapens'ou 

La Comm'a-done sinmioirire trice del- 

a ha esperito tulie le pratiche 

cha erana in poter suo per abbreviare 

|P iaterruzivae della tornitura del gas 
e all’nopo si è riunita più volte. 

Anche tari tonna una seduta e vl- 
ato che sono cominciati ad arrivare 
4 primi vagoni di carbone, mentre al. 
tri ne sono attesi per oggi stesso, è 
certa di poter riattivare il servizio 
fra due o ire giorni al massimo. E 
tale riattivazione avrà carattere du- 
raturo perchè ia Commiasione ha glu- 
stamenre pensato che un servizio così 
importante non poteva inlziarzi se.non 
con una sufficiente scorta di carbone; 
senza della quale si sarebbe trovata 
nella necessità di una nuova sospen- 
sicne a breve scadenza, . 

In tsì modo inveca, pazisatando 
ancora due o ire giorni al raassimo, 
il servizio, ripetiamo, potrà riattivarsi 
cen garantita stabilità per un periodo 
di tempo rassicurante. 

TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

Molto pubblico applaudì |’ in- 
teressante e splendido programma feri 
presentato. 

Questa sera muovo e variato pro- 
gramma con ricche attrattive: 

a Giornale Eclair »: Nuova edizione 
con importanti attualità. 

« Il premio dell'eroe » : dramma as- 
sal commovente di attualità diviso fn 
tre parti. 

«Cesaro e la chiocciola » comica. 

Le rappresentazioni incominciano 
alle ore 17, Domani nuovo programma. 

TEATRO MINERVA 
Cinema Varietà 

La Compagnia comica Veneziana 
Bratti-Paluello, fer con numeroso 
pubblico piaudente, diede con pieno 
successo le brillanti acene veneziane 
«Canaregio » di Zanazzo, Belllo pure 
lo spettacolo cinematografico, 


Questa sera la compagnia vene- 
ziana darà la brillante commedia 
«quindici minuti » un atto del ducs 
Carafa d’ Andr: 

Lo spettacolo di prosa sarà prece. 
ceduto dal splendido dramma cine- 
matografico in 4 parti : ... E salve. 
rai l' onore. 


— "Alile Meccanico 


conduceute Camion: ricercasi da G.mo 
Muzanti Megistris e C.0 (sub Aquilej:). 


Vedere in 4a pagina 
l'elenco delle cartol.ne che mostrano 


H Friuli e Trieste attraverso i sacoli, 
ed altre comunicazioni: 


La voce degli altri 


Almeno per gli ammalati 


Gi scrivono: 

La mancanza del latte si fa sentire 
In città in ragione diretta dell’ inol. 
trarsi della rigida stagione, di quella 
ataglone cioè in cui {l latte stesso si 
rende più necessario. 

Comprendo le ‘condizioni eccezio- 
nali del momento, comprendo anche 
come prima: di tutto il latte deve 
servire per 1 nostri valorosi feriti che 
hanno bisogno del mite ristoro, dopo 
le privazioni della trincea o dopo i 
fieri cimenti delia battaglia: ma mi 
sembra che non si dovrebbero tra» 
scurare anche gli altri ammalati. Di 
questi ultimi parecchi avrebbero bi- 
sogno della dieta di solo latte e non 
possono obbedire, con gran nocu» 
meuto della loro saluto, all’ ordine 
medico che tale cura ha loro pre» 
scritto. 

1 sani, f robusti possono facil- 
mente fare il sacrificio di restar senza 
latte, ma per gli ammalati e pei pice 
cini, questo alimento esenziale non 
dovrebbe mancare. 

Si dovrebbe perciò meglio disci. 
plinare la vendita del latte in modo 
che non ve ne air spreco da una 
parte e mancanza dali’altra ove è 
necessario; ? 7 

Non si potrebbe ad asempio fati- 
tuire una rivendita di latte ove per 
l'acquisto fosse necessario un certi- 
ficato medico, ma ove almeno si fosse 
sicuri di trovarne sempre, per f no= 


atri ammalati ? 
(Segue la firma.) 


Corte d’Appello di Venezia 
Un furio ferroviario 

Borgamesco Autonio di anni 43 e di Fi- 
lippo Antonio di anni 20 e Sandrini Giusep- 
pine di anni 41 di Udine erano sceusati di 
avere rubato nelio sorio ferroviario dal {2 
al 23 marzo u. s. da un vagone 58 kg. di 
apanoi. 

Ml Bergumasco era ascussto anche di es- 
sorsi appropriato di un encchiaio del valore 
di due lire s danno del padrone del restane 
rant della stazione. 

Il Tribunale di Udine condannò il Berga- 
masso Antonio a quattro mesi a dieci giorni 
di reclusione, il De Filippo a cento giorni, 
la Sandrini a quattro mesi. 

La Corte conforma, ma applica il condono. 
Dif. Franceschi, 

Una turpe industria 

Pozzo Terera di anni 28 per avere in U- 
dine.tavorito la prostituzione di una quindi- 
oenne, venne condannata da quel Tribunale 
a finquo mesi di reolusione a L. 500 di malta, 

conferma, a 
Dif. Franchsahi. , ma applica il condono. 


La ferita del cumeriere.. —, 
Teri ilcamesiere della pensione « Lom» 
bardia » in va della Posta Isidoro 
Paglia di Giovanni, d’anzi 36 da Ver 
nezia, mentre attendeva al suo fa voro 
ni produsse una ferita da taglio al 
potice della mano destra. Ebbe le 
cure:necessarie all’ospitala civile dal 
medico dl guardia tenente. dott. Lau- 
retana che io dichiarò guaribile in 
ofto giorni. e 

Un arresto, levi sera gli agenti 
di. P. S. iraesaro fn arresto alla sta: | 
ziono ferroviaria, ia dongina sllegra 
Maria Forro d’anni 19 “da Buttrio 
perchè sprovvista det permeseo di 

forno nella nostra elttà.' i 
senico Del Biamro gerente resporsghi 
= 


Stamane rendeva la bell'anima a Dio 


 ‘adliovanni Boa di (Achille 


d'eani 22. 
La faraiglia è i pareoti tutti stra- 
ziati, ue danno li triste annuncio, 
I funerali seguirano domani mar- 
tedi slie ore 15.30 partendo dalla casa 
ir Vicolo Lungo N, 12 


Parentesi per i depressi 


La breve istoria che rarcontiamo si riv olge 
anemici, agli esigriti e più specialmente a_queli 
di sono rulnii così ci saggito ja sovraccarico di 
vore intellettuale. { 


Ua'pubblicistà 
Beppino Granelli 
38, ora, in seguito ad ecces: 
divenuto an al massimi grado, Egli era” stalo 
costretto a dimiguiro ie sue occupazioni, ad abbane 
dunarle anche completamente, nou pe rroettendogli 
più il suo cattivo stato disulate lo sforzo, il lavoro 
antenso, Aila sua grande debolezza genera le s' erano 
aggiunii dei siatotm particolari, 0088: 
vertigiot, perdita della memoria stordim enti. 
stemma nervoso del sigaor Granelliai era come una 
sensitiva e quando, venuta fa sera, egli voleva ripo- 
sare, non poleva prender sonno e passava fe. notti ja 
un stato ili spossamento nervoso, d’ agitazione, che 
lo lasciava alfine abbattuto. DR 

La lettura dei numerosi attestati alle 
Pillole Pink, suggeri al sigaor Granellini' |’ idea di 
‘seguire questa cura. Egli sì procurò quì alcude 
scatole, le prese e si senti subito moftu meglio. Per- 
servando nella cura, egli oltenos presto una salito 


Pere ne li scrittori e, în generale, tutte la pet 
sorittori 
6 “li ‘cefvello, eliminano molto 


) 
ita Pavia, Ta ipo 
, abitamts in Via Benardino Gatt 
» favoro inieilettuale, 


sone cho lavorano mollo 
fosforo. Qra quando il fosfero, che è assolutami 


Imecessario alla nostra vita, diminuisce così da 
‘al di solto della media, l’uomo se ne risente A 
- Le Pillole Pinx sono molto raccomandate a 
lelasse di anemici perchè ssse arricetiscono il ù 
‘6 permoitono d' assimitaro fo nuove quantità di 
foro necessarie al cervalio; allora Je forze e l’ ecergi 
ricommpaiono, il avoro è più facile, migliore e 
importante. 

Pillole Pink si trovano in tutte le farmacie: 

jd la scatoli 48 je sei scatole franco. De- 

lerenda, 6, Via Ariosto, Milano. 


Dr GAMIAROTTO 


specialista per le 


Malattie d'Occhi — 
. e Difetti di vista 


dasoi nellejore della mattina e de! pomeriggio 
Per iatomazioni rivolgersi alle Farmacia 


della. città 
Tisife gratalle per 1 parsri Ja Sia: Candace! 


Martedl e Venerdì alle ore 3 pom. (15). 
Pei bambini all'Ambalat* il Inzedi, meroò 
Jedi. venerdì. Ore #1. 


Dispone di casa di cura. 
RONCEGNO 


Acqna Naturale Arsenico 
Ferruginosa ( Anemie, Malattie, mu- 
debre, dei sistema nervoso, della p elle 
Clorosi, Ottimo Ricostituente dopo le 
convalescenze e per le perso ne 
deboli. 

(Podi avviso sn quarta pagina) 


Il più Grande Deposito di 


pastrani 


Dastrani Poca 


Specialità della 


Sartoria < Città di Parigi > 
Piazza V. E. Udine 


Martini & Visentin 
FORNITORI DELLA R MARINA 


G. bacchin 


Uova 
Polleria 
Selvaggina 


ese. 
Via Grazzano N. il 


UDINE 


SIANANAAANANNANNAAAZAZIAANAN 
Vi MBRHLI MALFA AEREE 
Bretata® 


E Fretteel.-tonza 


— la raiglior Casa per Biancheria di famiglia — 


avvisa di aver pubblicato Hi nuovo 


Catalogo Generale 1916 


4 Telerie, Tovaglierie, 
Biancherie per Corredì. 


E 
i 
s 
- 
i 


s 
3 
s 


Invio gratis e franco, a richiesta. 


MILANO - ROMA - TORINO 
Fiifali: { GENOVA- FIRENZE - BOLOGNA 
NAPOLI - VENEZIA - PALERMO. 


SII nin 


La Socienì Henri Nestlé. 
MILANO - VIA ARCO, 4* 


invia. di 
e fra 


| FARINA LATTEA 
NESTLE 

Éy TEA a base di latto 
) svizzero. 


H migliore 
alimento 
per 
bambini 


Lacrime di Pino 


ELISIR preparato can la 
Gemme di PINO ALPESTRE 


80 ricetta. del 
Comm. E. POLACCI 


già | vet. di Chimies Farmas, 
alia R. Usiversità di Pavia 


GUARISCE radicalmente : B: 
ribelli. Caterri suole Grsnioi, 
gola, Raucedine. Asma Bronchiale. 


Da Notabilità Mediche veuna rieono- 
to un potente susiliario 
TUBEBCOLOSI POLUONARE. 


CORREGGE IL CATTIVO ALITO 
FACILITA L’ESPETTORAZIONE 


To vendita nelle prin: Farmo. del Regno 
Bott gr. L. 6, media 4, pic. L: 2 
Per pacso postsie L. 1 in più 

‘Concessionari esclusivi! 


G. OGNA e 6. - MILANO: 


Vin Farini 39 


Sfabilimonto. Bacologico 
Bott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia oro 
‘alla Esposfzione di Pa fava e di Udins ( 1903 
(Con medaglia d’oro e due grandi premi 
‘nflaYios:ra dei confez onatori tel s:ma di Milano 


1.0 Inoroelo gelluli allo giapponese 
li. ineracio bdianoo-gialio afericoCiness 
digialio oro cellalare sferico 
polligialo speciale cellulare: 
‘signori co. Fratelli DE BRANDIS 
ntiimente sì prestano a ricevere in 
aino le commissioni. 


Riccardo Guttini 


Orologeria - Oreficeria - Argenteria 
. FABBRICA 
Timbri di Gomma 


Consegna in giornata 


Angolo Via Rialto 19. 
RT seERS SERI 


31 0ddosg via 
VI SIP 1 Sfep npnsuog 


MIORIBNRRI > DGPIDONDRI - erdassipeg 


MaI) Y TOLD) A 


QUUOC OI[OP OIIRIRA 
INI IP seg 


fi Galliste 


© Francesco Cogola 
Via. Savorgnan: N, 15 tien> aperto 
H suo. Gabinetto dalla oss 9 alle 47 
4 richiesta el rata a domicillo. 


OG GIL METIS 


Suso, alla Ditta E. Masan: 
Gasa Pondata nel 1867 


UDINA -- Piasza Sercatonuoro — VAENE 


Pelliccerie - Panciers pelo. - Pet. 
torine. pelo - Gilet pelo - Sacchi, pelo 


Maglie - Calze - Guanti 
Cucine da Campo - Fornelli Trium ph 


| Artieoli allumis d. 


gate - Goty:- D’Orsav- Brb: 
- Gosnell - Guerlain - Gabilia 
Houbigaut - Ssubin - Pears 
Piver - Rimmei- Rogr:r- Sauzò - Simo 1- Vitale - a3:; 
presso il negozio 


E. PETROZZI & Fi 


TORRONE SPERLARI (sii) | 
fdla. Ditta ENEA SPERLARI -- Cremona 


la più antiea fabbrica di 


Torrone - Mastard: - è Frutta Scironpata 
Casa fondata nel 1836 ° 
Chiedete ovunque la nuova specialità 


TORRONE DEGLI ALLEATI 


il dolce più squisito e ricercato 


Sambuco & Dalla Venezia. 
UDINE - Lavorazione mobili in ferro 6 Jegno-UDINE 
bag Al Zoo a Atollo Mo 29 — Tola, 21 


SONIA PERITI MON 


Fernitore dal primari ospedali, collagi n Aîte 
‘‘timanto mobili somani è di fassa, — ù 
Deposito elastici a rete. matallica, a malle, © ‘a spin 
aterassi = cerina vagetalo. ERE 


MOTOCICHI RIA 


Vendita esclusiva presso la ditta ; ” 
G. NADALI. 


Arco Via Manin - Piazza Umberto 1 
































Si. 582 — LUNNDI 38 Novsasbe L. e 


lavoro tipogra 


- così di lusso conne di genere commerciale e andante, si eseguisce nella tipografia editrice Domenico Del Bianso, via della Posta 42, fornita 

di macchinario e’ caratteri moderni. ì i E i CA 

Biglietti di visitav fogli e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 

disegno: del committente, registri per case.commerciali e per Banche ed Istitati in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubblicazione 

per nozze, opuscoli e volumi in genere, anche con illustrazioni accuratissime, AÙ cd 
La tipografia Del Bianco, fondata nel 1882, è conosciuta in tutta Italia per edizioni sue proprie. 
Si garantisce la massima cura nella esecuzione e a puntualità nella consegùa dei lavori. 
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Sisfgersi asolatiVamvste aA’uiliors Genre d’'assuzi Av ADIGE SÉ 
UDINE, Via della Posta 7 - ALESSANDRIA,Gorso Roma 5î = 3 
Fiale Staz. 20 BIELLA Via Ospitato 10 BUESCIA, Via Trioste(Pal.Cred.It) -— CREMONA Via 
lazza S. M. Novella 10-— GENOVA ;Plazzsontane -Marose LIVORNO, Via Vit. Em. 64 Modena 
Paolo 11 — PADUVA, Gorsodsi Popolo 2 + PISÀ-Via:Francesto:20—ROMA Vis di Plotra 61 
Via Valerio Srislla 5 — Parigi 44 Ruo Perdonosi — LONERA BERLINO. 





226 file ‘nserz’oni 


| Frerso ner ogni lines ueaari di lino misurata 











eurvo P 34 agli divida ii eocrolona L.050 
ili vagina LEO. 
2 «ht asornalo L 4 Mo c03 





ta 





ei 03 














Hà OTTENUTO LA PIO TL 













‘ALTA CRORIFICERZ 


GRANDPRIX 





RIGENERATORE DELLE FORZE 


‘AMA. MONDIALE « DI USO UNIVERSALE 
IL SOLO INSCRITTO CL RIMA EDIZIONE DELLA COPEA: UFFICIALE DEL REGNO..D’MALIA 












IL PRIMO RICOSTIT SSA EDEL SISTEMA NERVOSO 


reLLa SPUSS 
n da Ì È bottiglia momstio; pr 3 opp 
Son Si si retto ill'Isrestore CkV. ONORATO BATTISTA 
- + NAPOLI Corso Lrlarto L N, 119, palazzo propeta, 
fi 








fgico rimedio negli ésanrim 
malazia e in tutte le convalescenzo di ‘meleitio 
E nt 7 


sci "cm, è pa vrtasggi ta pts È a eran È pci cit le iii el ani, TI 
Sie TELE TIE TTISII REVISTE RI AMENO e È 

















ll Friuli e Trieste italiana 


- Cotto dol Gia Daze di Ginypo fatta Gho: >> 


| Via Mercerio, 6 (fra Mercatovecchio e piazza delle Erbe) Ex Degani DELL'ERFICI i 
Per opporre quaeì un’ argine alla ocatinaa proda- Queste cart ino zi vendono: Al minuto; centesim i. fell 
giono To di go 5h sei x E 
PILLOLE HAL 


l'Invadenza di cartoline tilustrato senza signi- 5 cadanna;. so bui bi 
. «dol-Goneralo.Conini. @. CORNARO 








arsinato di forro ».per.uso. interi 
Anemia - Cloros 






ficato di sorta e talune anche sguaiate o poggio, ho|All'ingroeso* lice'27.50 al'iaitle, snche susor- | 
oredato fare opera utile a bnona studiare è orenre tte, fconche di porto, & 
> gn tipo nuovo di aertolina flluetrata, par mezzo della | Ot vaole ricevere per posta la serio comple. f... 































































«Sono l’idsale dei medicament contro 
su'anenia, ja oloresi, 53 -gevrasfenta îed fl:ra- 
1ohitisma. rat 

«Sona:il-migl'ore dai: ricostituenti finora note 

= «firmato: sic. j. i 


; teologia, ;mgricoltara © lettei 
o confido pertanto molto nel loro appoggio ed inco-|ratura comune in genere, x dia it 
raggiamento. Ù 1 bibliofili e-gii stado.i possono «ferài conosasre, i 
l’elonco delle naove: cartoline ; (35 ui) Dr dentderata od i ri Argomenti si Dokeratora, 
0 * soggetti). 3eienza ed Arte cui si dedicano, azende ‘10: libri‘ per; 
Dante nella Grotta di Tolmino, © ‘qualsiasi ramo delle'conoscanze amate, ‘A! ‘richiesta 





ale ‘divalgare doonmenti rari:0 riservati di ca) tm; ‘35-oertolitaspedisénHMro: 2.50. vi a “doi ‘ed 

Sito Gion ate. sett Pia Trieste di cite | Pacameato qatieipato. taviare cartolinm vagti Le Pillola Halsen pir ‘nol "coltàdbdti 
del Ertali; Raesaggi splendidi: e costumi ‘ahtatteristici l'editore Giuseppe” Malattia, Libreria Da «gostanze eroiche, ma s0lc..sostanze.aliman- |. 
000; ola le, odi :villotto: patriot- | Udime, vin Mercerte, N 6, % fari iconveni mente ‘estratte ad’ Slabotato 

legrina Dante & Foni i Duino; o ne negozio si vendor a prozzi di no efficaci e anche nel casì più ribelli ad 

insom: mei ad; ia SRri ope lib»i d’oss sion> 0 vacshi, stiman i 
‘o Ron ai kt: chs gi: trocaoa desto © pi acquistano bri» ‘e ‘prezioni: di-f:0 | gRi altra cura, £ sopo tollerate in ogni.sta 
dI 3; OI PIDIABI mast dei qualnaque genére,;eselazi quelli di giacispra- f È glone. , 

coi bîta si lella parlata del proprio paese, | denza, medi 











‘'senza far conoscere 





Adriano Tamburlini; 
















Setcata aus To 00,0 seoglio di Dani spaliaco uncbs:ma mio estslogo di libri di carattere # aRott, Comm; Paolo 16 Vecebi |P ; 41; pubblico ib; propirio 
Ghetto, Pont del. Diavolo;: (Icom ;18504: > + Bi 'vendono.in>ltre afiminato ad ali’ingross oggati- Il Ghiss.mo Prof. Dbt, «Camillo. Bozzolo -iBTWdime — (Viale Duodo N. 34) — Udimi 

Costumi di Mantago (con 2 viliotte del‘1848) vari ‘per militari, e cioò ForbicI ds unghie, da lat Direttore della Clinica. Medica ‘della’ Univei s | 

Goatumi de ‘Ampesso foon:4 «“viltotte). pere ui capelli, o sascabili, coltelli sport e coi sità «i. Torino: Senatore; del Regno'aoriva che " # ii 

i tisane. lemperiat d'oza1 gasere; Ra care, 1 È » 1 

Soste di Ferla (000 2 Yiloto dol 1318 Bent OE i na a gol Pulse e ia, l'eonttin 1 CiSoiOli b I tostodo di pro: Acherima mere e più cone i titan, ecs tar ri 
Geri di Barolo (oon gio clio parata, scatole per sigarette; ponuelli peribarba; Notes [€ parazione delle Pillola Halsen, vollo pnt î niente LISOIVA LIQUIDA ff cerca di rappresentan 
Gerutte s00 1a colepro e Uno gnoti, d'Avrito Japis eopiativi, Coramelie per rasoi, entenello $ « menta sparimentarie nsi malati ambulanti potente disinfettante detersivo se personale | ecé: 


her chiavi, Portarigareste di cmolo e di metal: fi xche ricorrono alla gua clinica par fa cura,e 606, è da tale’ scopo 


Saluto di Trieste a Udine nol:1967. lo eco, eco. 




















0 i 1) issimi io dell'an- 
Protesta dei Lombardo:Veneti soniro l' Austria fatine sì offrono a cantesimi (settanta) cadauno, ti-p «he dop) tali prosa riuscite favorevoli le sua Inchiost I°. DEiHai dg Mi alla 
È Ala osta de go ii. toy | ASit gia tn i; Creta] agree PO degna. dd [fl cr Der until, Ria ot 
Ti mini: iastei. iadizi, e lis: Pagi. arse; Otauda; SpagnaeVita mi; Reigera sacogli.tiacone ila marca deporitate ui È pie Hi alova Si cid fui 
Soi dele veduto pittorercho della Valcalime. > |Utass Giove di Contea Uotes oil oe ei Re O Dior S9/0 li Unoone, si Uffici ecc. Antracite, Alizazino, Nerissimo per Canci A. MANZONI & C. 
Trieste Colonia Romana:(da incisione Maategassa fisiviogia dell'amoro; Etemaati d’igiene; 6 Gopiativi, Colorati, Stilografico, Per timbri ecc, lo * 
Trigate nel 1500 Viu una: incidione) i Le glorio del lavoro; Giletti: li venchio; Il giuoco dele polline lamai d io Uffiole ‘di pubblicità 
Tritate sci 1786 (de .00i8iva6), l’amuto; Lo vie del’ peccato; Barstni; Noll'estremo «ipo: ©» Calamai eco. 'Udlas Via delia Posta, 
Trieste nel: den nea nonne) sen grioate; Sotto de anias di volo 300; Sealles: Ti carat si e La stessa s'incarica 
L vate del L vari le Marchi: L'ai Paziona; Tommasini 7 
Costumi moderni di Trieste. di: nese di donza; Fanciulla idegia Gost. Aa CREME DA SCARPE delle migliori, di ricevero. le’ offerte 
fine Finta g olaren nel teo È Vertaa Gientites Maria; L'odio di Rita; Cario e Carinz KL i si i I © di consagnarie chiu- 
Ù ‘prospstutoa) " {Giocondita; Voce dell'esperienza; Luciana 000; D'An: S a 01 n 
Venzono antico uvu i gagto antitedesdo del :1500, nunzio; Tacra vergine; Îl fnoco; Gioranaî ; Epis0099; Ne. ve a p o. vero e sall'inserzioniata, 





Si scopron le tombe (asiegozia Patriottica Inno Garibi). © di altri come: Farina, Castlazovo; Verg a, 
Carta geografica del-Frili (1780: ciran) 09m: verai sacchi; Semerla; Carducci, De Marchi, Car, 
Hermes Genio ut Guioreso (con versi dialetto) Jotti ed altri molti. i 


mantenedo 1 taasalino 
riserbo. 

















Saponite, 1 li e HI qnalltà. —. 














Ata Frugaosa - Arsenico 


I siz;. Mrlici In. presorivono da 50 anni 


«Guarigione complata a durafara atti: 


Glorosi=Nevpastenio - Malattia mu- 
Hebri = della pelle = dei ba mbini- Malaria 


22 IL “MIGLIOR RICOSIIMURATE —- 


del corpo umano che. dà auova forza, nuova vitalità a peraone 
esaurite da eccesso:di lavoro o di malattie. - T'olleratissizaa 
degli :stomachi più-deboli. — Mifience sotti ‘piecole dosi. — 
Prodotto matavale di, compoaiziona costante: 


Garò da bibita a ‘DOMIGILIO ia ogai egoca dell'anvo - 
£ Z 1 /F6Adosi fn tatto lo farmincote $ 
A, MANZONI 6 :0., Milano -Roma-Genova, d po Gr: ‘per PiIlalia 


Stomazzo:accoa fenian Sliciile» Matelt ddt 
Preziene e guerisu.. ... var LI 
purifica l'alito, comnnaloa;; 0afte» 

ashastà deliziora, dargsriszata: pi 

| da: Cross 

i 








sa sue Is patio dalia gi bi 

inringiti, angine, aco.}, Plaa, L. LEO — 

par posta L. 0,3%.ia a. 

Gsagivario alla China Maidifassi — 
Inscperabile per le conservazione delle Gen- 
“give, ne guarisos la (angosità, lesi 
ioni; impediseo tl dacollameni 










| 






‘accomandaw  orsssrit) Lissa mata cla dialer. Ma Hol, è il migliora rimed | 
nelle FERTOSSI (tossi coarulsive ostinate, tosse ferinz, asinina), nelle APFE 
ZIONI BRONCO-TRACHEALI, Bene’ BRONCHITI, ael GRIPPE (Influenza) 
fjnella TUBERCOLOSI POLMONARE INCIP INTE, nelle PLEURITI (come calo 
mante della tosse), ecc. x 3 

DI sapore squisito, è ricerca dalle person» di difficile palatoe dai.bam- 
bit somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini se 
‘deftagliata istruzione unita alla: bottiglia. È 


LIRE 8, IL FLACONE — PRR PORTA 0,80 IN PIO 
eparazione gpeciaie della 






intacasti nello smalto, si ci 










sono dsl » fax sagtola di aristalio 
L Rae onla L 0,25 fa più, 






SPROLALITÀ RACCOMANDATA 


si e della 
Antica premiata Farmacia Maldifase! 
s di A, Mauzoni & €. 
MIGAMO — Via Garduti> (Patax.} è. 





soma. 089 da pia Sn e TI Der È 
Danti blanabijrandidissimi, senza quieto 















ta reclame è l' anima del commercio 





- (UndoCann Chic Wat 


tp, Bol Blazza  Damcales «Usme 





